
 

Allegato C 

ARPAV – SCHEDA CON LE INFORMAZIONI CARTOGRAFICHE DEL SITO 

Scheda RB2 
 

 

Documentazione da allegare: 

 

1. Progetto impianto contenente: 
- Relazione tecnica e documentazione fotografica 
- Elaborati grafici (stato di fatto, stato di progetto e stato comparativo): 

- Planimetria generale (scala non superiore a 1:500) 
- Prospetto e pianta (scala non superiore a 1:100) 
- Pianta del sistema radiante (antenne, parabole, moduli radio) (scala non superiore a 1:50) con 

indicazione delle antenne trasmittenti identificate come codificato nella Scheda RB1 – Quadro C. 

 

2. Mappa, in scala non superiore a 1:3000, degli edifici attorno all’impianto per un raggio di 300 m con 
l’indicazione di: 
- Nord geografico 
- Punto di installazione dell’impianto  
- Direzioni di puntamento delle celle  
- Edifici presenti e in costruzione. 

 

3. Per ogni edificio devono essere indicati: 
- Piede/quota del suolo slm (m) 
- Gronda slm (m) 1 

- Altezza sls (m) 
- Destinazione d’uso 2 
- Numero piani fuori terra (NPFT) 
- Altezza dell’ultimo piano calpestabile (facoltativo). 

 

4. Lo shapefile degli edifici in formato ZIP da inviare ad ARPAV tramite l’applicativo NirWeb deve 
contenere i dati indicati nel punto 3 relativi agli edifici (presenti e in costruzione) entro il raggio indicato 
nel punto 2. 

 

5. Dichiarazione di responsabilità sulle informazioni cartografiche e sul rilievo degli edifici considerando: 
- possibile un errore di ± 1 metro sulla localizzazione dell’impianto e delle antenne; 
- possibile un errore di ± 1 metro del layout degli edifici modificati o inseriti come nuovi; 
- possibile un errore di ± 1 metro sull’altezza relativa in gronda degli edifici; 
- la quota al piede relativa a ciascun edificio come interpolazione delle quote al piede riportate nella 

C.T.R. nell’intorno dell’edificio; 
- la destinazione d’uso fornita come la destinazione d’uso prevalente degli edifici.  

 

                                                           
1 Quota più alta dell’edificio escluso il tetto. 
2 La destinazione d’uso può essere così codificata: 
 Residenziale/lavorativa: per edifici adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore 

 Altro: per edifici non adibiti a permanenze inferiori a 4 ore 
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